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SVILUPPO MARCHE SpA

Agenzia di Sviluppo della Regione Marche

Svim - Sviluppo Marche SpA - è la società di sviluppo della Regione Marche istituita con legge regionale n.17 del 1 giugno 1999. L'assetto attuale, a capitale interamente regionale, è stato definito con la legge di riordino n.33 del 16 dicembre 2005.

La Svim contribuisce allo sviluppo dell'economia del territorio marchigiano, supportando l'attività dell'Amministrazione Pubblica, in stretta collaborazione con le forze economiche che operano in esso, attraverso l'elaborazione di progetti locali, europei ed internazionali nell'ottica del sostegno all'occupazione giovanile e alla promozione del ricambio generazionale, nel rispetto degli indirizzi di programmazione regionale.

SVIM dal 2001 ha lavorato con più di 500 partner europei ed internazionali, gestendo progetti europei ed internazionali per lo sviluppo sociale, economico e culturale. 

Dal 1999, SVIM ha accresciuto le proprie competenze nella progettazione e gestione di differenti programmi: Cooperazione Territoriale 2007-2013; Switch-Asia; Interreg IIIA-B-C, Interact, eContentPlus, Progress, IEE, Leonardo da Vinci, PRAI, Sesto e Settimo Programma Quadro, Life+. 

Inoltre, SVIM persegue una strategia volta a supportare la struttura produttiva regionale ed assistere i processi di internazionalizzazione intrapresi dal tessuto produttivo regionale.

Tale strategia è stata implementata in particolare attraverso il Programma CBC, sviluppando progetti sul trasferimento tecnologico, il rafforzamento della competitività delle imprese e a supporto dell’innovazione nei processi produttivi: AsviLoc, TISAF, ZIP-NET(NPPA INTERREG IIIA CARDS-PHARE), AsviLoc plus (Programma SEE), INCLUD (Interreg IIIB-CADSES), MEC-SERVICE (TACIS-Institutional Building Partnership Programme-EuropeAid), EKIE(INTERREG IIIC).

SVIM, in qualità di azionista dei Centri regionali per l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico, svolge un ruolo molto importante nel supportare lo sviluppo dei distretti industriali, l’attrazione di investimenti e il rafforzamento delle produzioni di alta qualità. Inoltre, SVIM ha un ruolo chiave nel supportare l’implementazione della Politica di Sviluppo Regionale, in particolare a supporto del rafforzamento dei sistemi regionali di PMI, facilitando le sinergie tra attori economici locali, imprese ed università, facilitando la creazione di PMI rispettose dell’ambiente e incoraggiando nuovi start up. 

************************************

Sviluppo Marche for sustainable living in changing economy

Sviluppo Marche SpA, in particolare, dal 2006 ad oggi ha perseguito un’ampia strategia d’azione che, partendo dall’analisi dei fabbisogni energetici del territorio, identifica quale punto di forza per il miglioramento della competitività e della crescita sostenibile del tessuto economico e sociale regionale, l’aumento della consapevolezza delle comunità locali rispetto all’importanza di limitare l’utilizzo di risorse di origine fossile e di attuare forme di risparmio energetico, promuovendo la crescita nell’utilizzo delle energie rinnovabili, a supporto dell’attività di programmazione e implementazione delle politiche energetiche della Regione Marche (Piano Energetico Ambientale Regionale, Programma Operativo FESR Ob. 2 2007-2013).

La valorizzazione del settore energetico come settore strategico e vulnerabile, fondamentale per lo sviluppo economico e la qualità della vita della popolazione, inevitabilmente legato alla qualità e alla protezione dell’ambiente, è una priorità trasversale rispetto ai documenti di programmazione della Regione Marche, e aderisce inoltre alle linee, gli obiettivi e gli impegni che vincolano gli Stati a livello internazionale. 

In tale contesto, Sviluppo Marche ha sviluppato iniziative in ambito energetico, facendosene portavoce verso gli stakeholder locali, attraverso l’implementazione di azioni di sensibilizzazione e disseminazione legate alla progettazione europea. Inoltre, nell’ambito di tale strategia Sviluppo Marche, in virtù di un dialogo costante con il territorio regionale di riferimento, svolge un importante ruolo nell’analisi dei fabbisogni energetici del territorio, promuovendoli verso le autorità regionali competenti.

A tale strategia, condivisa e supportata dai soggetti territoriali  portatori di interessi del settore,  concorrono, in un reciproco rapporto di interfunzionalità, i progetti realizzati, in corso di realizzazione  ed in corso di valutazione promossi da Sviluppo Marche nell’ambito di diversi Programmi Europei: 

greenCAP (LdV – Mobilità 2000/2006)

Bioforenergy (NPPA Interreg – CARDS/PHARE 2004/2006);  

Mmove (IVC 2007-2013);

RADAR (EIE 2007-2013); 

SETCOM (EIE 2007-2013); 

City-SEC (EIE  2007-2013);

Le proposte progettuali LEVERAGE (IPA 2007-2013) ed EFFECT (SEE 2007-2013).

greenCAP                                                                                                                           

Il progetto greenCAP, nell’ambito dell’ampia strategia regionale a valere sul Programma Leonardo da Vinci con lo scopo di qualificare ed innalzare il livello delle competenze nel settore agricolo e nelle aree rurali, e nell’ottica di perseguire gli obiettivi d’integrazione ambientale nella politica agricola, (“processo di Cardiff”) in seguito alla revisione intermedia della Politica Agricola Comune del 2003 – si è posto come obiettivo quello di approfondire il processo di greening della PAC, soddisfacendo il bisogno di informazione, formazione e divulgazione nei diversi contesti europei di una coscienza ambientale e accrescere le competenze di coloro che operano nel settore agricolo - rurale.

Bioforenergy

Il progetto Bioforenergy intendeva valorizzare il settore energetico come settore fondamentale e vulnerabile nei territori partner, e settore chiave per sostenere lo sviluppo, la competitività e la crescita economica degli stessi, oltre ad essere inevitabilmente legato alla qualità e alla protezione dell’ambiente. 

La strategia progettuale adottata aderiva alle priorità che l’Unione Europea si è prefissata negli ultimi anni attraverso l’iniziativa “20-20-20”, e più nello specifico, attraverso il “Biomass Action Plan” nel quale si incentiva l’utilizzo della biomassa da legno, da scarti agricoli, e da colture agricole per la produzione di energia, attraverso misure in grado di ridurre la dipendenza da fonti fossili, ridurre notevolmente i costi, promuovere le strutture economiche regionali e fornire una fonte alternativa di reddito agli agricoltori.

Bioforenergy intendeva contribuire al raggiungimento di questi obiettivi promuovendo azioni volte a creare le condizioni sociali ed economiche per sperimentare l’adozione di risorse agricole in ambito energetico attraverso l’ideazione di un modello di filiera agro-energetica che avrebbe avuto ricadute positive in tutto il territorio dell’area pilota, in termini di riduzione dei costi relativi all’approvvigionamento energetico, integrazione del reddito degli agricoltori, migliore gestione del territorio, sviluppo delle aree rurali.

Nella Regione Marche, gli obiettivi del progetto Bioforenergy si ponevano a sostegno delle priorità che la stessa aveva fissato nel PEAR, in cui si sottolinea l’importanza delle biomasse in termini di effettivo contributo al rilancio delle attività agro-forestali come volano della crescita economica dovuta alle Filiere agro-energetiche. 

MMOVE

Il progetto MMOVE ha come obiettivo lo scambio di politiche di mobilità sostenibile sviluppate a livello europeo in città di piccola-media dimensione (50.000-250.000 abitanti). Attraverso lo sviluppo di attività di networking, l’analisi di Best Practices e la realizzazione di Study Visit il progetto vuole innalzare il livello di conoscenza e di sensibilizzazione inerente le soluzioni presenti nel campo della mobilità sostenibile. Le finalità del progetto mirano a: rivisitare le politiche di mobilità sostenibile sviluppate in città europee di grandi dimensioni, adattandole a centri abitati di dimensioni demografiche più modeste; mettere in rete servizi e metodi, per raccogliere volumi utili ad attivare la sostenibilità economica e gestionale di politiche innovative per la mobilità; incoraggiare lo scambio di esperienze e di pratiche tra amministrazioni territoriali; utilizzare metodologie ed interventi pre-testati e riadattati rispetto alle proprie peculiarità urbanistiche; incoraggiare la collaborazione tra centri diversi, ma contigui, che in alcuni contesti vanno sempre più a formare un continuo di residenza diffusa.

RADAR

Il progetto RADAR, anch’esso in linea con gli obiettivi espressi nel Biomass Action Plan (SEC 2005 – 1573), prevedeva la costituzione di comunità  locali in cui gli attori politici ed economici e i cittadini cooperino al fine di attestare elevati livelli di produzione di energia rinnovabile e di utilizzo finale della stessa. In particolare, è stato previsto un piano di azione grazie alla promozione di misure atte a supportare lo sviluppo di biomasse legnose, colture agricole, creare incentivi per la rimozione delle barriere che impediscono lo sviluppo armonico dei mercati. In questo modo le regioni coinvolte dal progetto possono sperimentare la riduzione della loro dipendenza dai combustibili fossili, delle emissioni di gas serra e di stimolare l’attività economica nelle aree rurali.

Nello specifico, il progetto RADAR ha formalizzato il 29 febbraio 2008 la nascita della Comunità rurale per l’energia sostenibile dell’Alta Vallesina, che ha visto un reale coinvolgimento di Comuni, consorzi, associazioni, imprese e istituti scolastici con l’obiettivo di identificare e adottare strumenti volti allo sviluppo delle fonti rinnovabili e che grazie a scambi formativi con le eccellenze europee hanno accresciuto le loro competenze in questo settore.

Il progetto RADAR ha ricevuto lo scorso maggio l’Award di qualità per le sfide in tema energetico ambientale dal Ministero dell’Ambiente, nell’ambito del Forum per l’innovazione nella Pubblica Amministrazione, selezionato tra 90 progetti a livello italiano.

Inoltre, l’11 maggio 2009 RADAR diventa Partner Ufficiale della Campagna Energia Sostenibile per l’Europa  promossa dalla Direzione Generale  Energia e Trasporti della Commissione Europea finanziata dal programma Energia Intelligente- Europa, volta ad aumentare la sensibilizzazione pubblica e a promuovere la produzione e l'uso dell'energia sostenibile presso cittadini e organizzazioni, aziende private e autorità pubbliche, professionisti e agenzie per l'energia, associazioni industriali e ONG di tutta l’Europa.

SETCOM

Un analogo approccio al territorio rispetto alle tematiche energetiche è stato avviato nell’ambito del progetto SETCOM anch’esso volto alla riduzione delle emissioni di CO2 e in particolare all’attuazione dell’Action Plan per un Turismo Europeo Sostenibile. 

Il progetto SETCOM, nell’obiettivo di promuovere l’utilizzo sostenibile dell’energia nel settore turistico, localizza il proprio intervento in 10 comunità appartenenti a 10 differenti Paesi europei, con un’alta valenza turistica e una spiccata sensibilità alle tematiche del risparmio energetico. Il contesto territoriale nel quale il progetto trova applicazione coinvolge quindi aree con un elevato fabbisogno energetico legato al settore turistico della Germania, dell’Austria, della Francia, dell’Italia, della Spagna, della Finlandia, della Grecia, della Lettonia e del Portogallo.

Le Marche rappresentano una delle 10 comunità coinvolte dal progetto SETCOM nella quale verranno realizzate attività di sensibilizzazione sull’uso sostenibile delle risorse energetiche nell’ambito delle imprese turistiche.

City_SEC 

Nell’ambito del programma IEE - “Azioni integrate”,  City_SEC ha lo scopo di valorizzare l’esperienza dei progetti già implementati o in fase di implementazione che hanno visto la costituzione ed animazione di “Comunità Sostenibili per l’Energia” per l’aumento della consapevolezza degli attori locali sull’importanza dell’efficienza energetica e sull’utilizzo di fonti alternative. Nella progetto “City_SEC”, le comunità  si compongono di enti locali il cui fine ultimo è la partecipazione alla Covenant of Mayors. Sviluppo Marche in qualità di Lead Partner, coordina il progetto al fine di supportare le comunità nell’implementazione di tutte le azioni necessarie all’adesione al Covenant of Mayors.

************************************

Progetti in fase di valutazione

LEVERAGE

Nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Adriatica IPA 2007-2013 SVIM ha partecipato con la proposta LEVERAGE, attualmente in fase di valutazione, con l’obiettivo di supportare e stimolare il ruolo delle autorità pubbliche a livello Europeo, nazionale e locale nella promozione dell’eco-innovazione e dell’efficienza energetica, agendo dal lato della domanda e dal lato dell’offerta inserendo criteri di efficienza energetica negli appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi. Il progetto si propone di rafforzare la competitività delle PMI dell’Euroregione Adriatica attraverso il miglioramento della capacità di innovazione nell’ambito delle RES e RUE, utilizzando la leva dell’appalto pubblico. Sin dalle fase iniziali, Sviluppo Marche ha seguito un approccio partecipativo, coinvolgendo nel partenariato le autorità pubbliche, le Agenzie Regionali di Sviluppo e per l’Energia e un direttorato per le PMI prevedendo uno scambio di know how e favorendo la trasferibilità dei risultati nelle comunità coinvolte attraverso un maggiore dialogo tra il settore pubblico e privato. 

EFFECT

Nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera 2007-2013 South East Europe, Sviluppo Marche ha partecipato con la proposta EFFECT attualmente in fase di valutazione dopo aver superato il primo step, con l’obiettivo di stimolare le autorità pubbliche del Sud Est Europa per l’adozione e l’adattamento delle politiche e Direttive europee, attraverso  l’accrescimento dell’efficienza energetica e dell’utilizzo di fonti rinnovabili nelle procedure di evidenza pubblica come elemento chiave per accrescere la competitività e promuovere uno sviluppo sostenibile nei Paesi del Sud Est Europa.
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